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Codice Proc.: 625 

Sigla Progetto: VA_S00_R000006  

Procedimento: Procedura di esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica secondo 

quanto previsto all’art. 6 commi 1, 2 e 3 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 

Autorità Procedente: Dipartimento Regionale dell’Energia 

OGGETTO: Sentenze CGARS nn. 216, 218 e 228/2025, pubblicate il 01/04/2025 – 

Adempimenti consequenziali adeguamento del PEARS e sentenze CGARS. 

Parere predisposto sulla base della documentazione e delle informazioni fornite dal Servizio 1 del 

Dipartimento Regionale Ambiente della Regione Siciliana e contenute nell’apposito Portale 

Regionale Valutazioni Ambientali. 

PARERE C.T.S. n.  423/2025 Nucleo del 11/07/2025 

Proponente Dipartimento Regionale dell’Energia 

Sede Legale Viale Campania n. 36a, Palermo 

Sede operativa  

Capitale Sociale  

Legale Rappresentante Calogero Burgio (Dirigente Generale D.R.E.) 

Progettisti  

Tipologia di Piano/programma Adempimenti consequenziali adeguamento del PEARS e 

sentenze CGARS 

Località del progetto  

Valore dell’opera  

Data presentazione al dipartimento 11/06/2025 

Data avvio consultazioni   

Data Richiesta Integrazione 

Documentale (inoltro P.I.I.) 

 

Avviso al pubblico (scadenza)  

Responsabile del procedimento Patella Antonio 
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Responsabile istruttore del 

dipartimento 

Antonino Polizzi 

Contenzioso   

Condivisione Gruppo Istruttorio  

 

VISTA la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 del Parlamento europeo e del Consiglio 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 

VISTO il Decreto Legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, 

nonché della flora e della fauna selvatiche;  

VISTO il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357 di attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e semi-naturali, nonché della flora e della fauna selvatiche e 

ss.mm.ii.; 

VISTA la Direttiva 2009/147/UE concernente la conservazione degli uccelli selvatici; 

VISTO l’art. 1, comma 3, della L.R. n. 13/07 e l’art. 4 del D.A. n. 245/GAB del 22 ottobre 2007, i 

quali dispongono che la procedura di valutazione di incidenza è di competenza dell’Assessorato 

Regionale del  

VISTA la Legge Regionale 3 maggio 2001, n. 6, articolo 91 e s.m.i. recante norme in materia di 

autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTA la Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9: “Disposizioni programmatiche e correttive per 

l'anno 2015. Legge di stabilità regionale”, ed in particolare l'articolo 91 recante “Norme in materia 

di autorizzazioni ambientali di competenza regionale”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 23 del 8 Luglio 2014, concernente il 

“Regolamento della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di piani e programmi nel territorio 

della Regione Siciliana”; 

VISTA la Delibera di Giunta 26/02/2015, n. 48 concernente “Competenze in materia di rilascio dei 

provvedimenti di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale 

(VIA) e di Valutazione di Incidenza Ambientale (VINCA)”, che individua l’Assessorato Regionale 

del territorio e dell’Ambiente Autorità Unica Ambientale, con l’eccezione dell’emanazione dei 
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provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all’art. 1, comma 6, della L.R. 09/01/2013, n. 

3; 

VISTO l’atto di indirizzo assessoriale n. 1484/Gab dell’11 marzo 2015 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 con la quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

dell’Ambiente impartisce le disposizioni operative in attuazione della Delibera di Giunta n. 48 del 

26/02/2015; 

VISTA la Delibera di Giunta regionale 21/07/2015 n. 189 concernente: “Commissione Regionale 

per le Autorizzazioni Ambientali di cui all’art. 91 della Legge Regionale 7 maggio 2015, n. 9 - 

Criteri per la costituzione-approvazione”, con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla 

proposta dell’Assessore Regionale per il Territorio e l’Ambiente, di cui alla nota n. 4648 del 

13/07/2015 (Allegato “A” alla delibera), ha approvato i criteri per la costituzione della citata 

Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale; 

VISTO il D.A. n. 207/GAB del 17/05/2016 di istituzione della Commissione Tecnica Specialistica 

per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale, applicativo dell’art. 91 della L.R. 7 

maggio 2015 n. 9, così come integrato dall’art. 44 della L.R. 17 marzo n. 3 e dei criteri fissati dalla 

Giunta Regionale con Delibera n. 189 del 21 luglio 2015; 

VISTO il D.A. 22/Gab del 10/02/2025 con il quale viene pubblicato il regolamento di 

Funzionamento della Commissione Tecnica Specialistica; 

VISTO il protocollo di legalità stipulato tra la Regione Siciliana-Assessorato dell’energia e dei 

servizi di pubblica utilità, le prefetture della Sicilia e Confindustria Sicilia, del 23 maggio 2011 e 

ss.mm.ii., ed alla stregua del quale le parti assicurano la massima collaborazione per contrastare le 

infiltrazioni della criminalità organizzata nell’economia ed in particolare nei settori relativi alle 

energie rinnovabili ed all’esercizio di cave, impianti relativi al settore dei rifiuti ed a tutti quelli 

specificati dal predetto protocollo e si impegnano reciprocamente ad assumere ogni utile iniziativa 

affinché sia assicurato lo scrupoloso solo rispetto delle prescrizioni di cautele dettate a normativa 

antimafia di quanto disposto dal protocollo e ritenuto che le valutazioni di pertinenza saranno svolte 

dalla competente amministrazione con sede di emanazione del provvedimento autorizzatorio, 

abilitativo o concessorio finale; 

LETTO il citato protocollo d’intesa e le allegate Linee-guida;  

CONSIDERATO che con Decreto A.R.T.A. n. 44/Gab del 30/08/2021 è stato disposto, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 15 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., il parere motivato per la procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) alla proposta di “Piano Energetico Ambientale della 
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Regione Siciliana” presentato dal Dipartimento Regionale dell’Energia dell’Assessorato 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità (A.P.), con le motivazioni di cui al Parere n. 172/2021 

reso dalla C.T. durante la seduta del 16/06/2021; 

CONSIDERATO che con Deliberazione n. 67 del 12/02/2022 della Giunta Regionale è stato 

approvato l'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano – P.E.A.R.S. 

2030; 

VISTA la nota prot. A.R.T.A. n. 40922 del 11/06/2025, con la quale il Dipartimento Regionale 

dell’Energia ha rappresentato all’Assessore Regionale del Territorio e dell’Ambiente ed al 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente che: 

▪ il tenore del contenzioso instaurato dinanzi al Giudice Amministrativo afferiva ad un aspetto 

marginale all’impianto del PEARS –Aggiornamento 2030; 

▪ le censure mosse sia dal TAR sia dal CGARS erano relative alla previsione del paragrafo 6.2.6 

che aveva snaturato la finalità pianificatoria del documento inserendo una normazione puntuale 

di fattispecie individuate per la quale ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/1990 era stata censurata 

la mancanza di motivazione, che aveva comportato paradossalmente la illegittimità dell’atto 

principale, il PEARS appunto, che per natura avrebbe dovuto avere valenza regolatoria generale 

propria di un atto di programmazione e non di interessi specifici propri di un atto amministrativo; 

▪ si era pervenuti alla determinazione di procedere alla riproposizione del PEARS Aggiornamento 

2030, già dotato di giudizio di VAS positivo, cassando dal documento il paragrafo 6.2.6, in 

ottemperanza alle sentenze CGARS di cui all’oggetto, riproponendo una riapprovazione in 

Giunta Regionale seguito da apposito Decreto Presidenziale di esternazione del Piano Energetico 

– Aggiornamento 2030 senza ulteriori modifiche, come raccomandato dallo stesso Consiglio di 

Giustizia Amministrativa; 

▪ né il Rapporto Ambientale né la Relazione di sintesi né le osservazioni dei Soggetti competenti 

(SCMA) avevano riguardato il paragrafo 6.2.6 del Piano, quindi la VAS era totalmente avulsa 

dalla fattispecie oggetto di contenzioso ed in tal senso (comma 3 bis dell’art. 12 del D.lgs. 

152/2006) l’Autorità Competente avrebbe potuto esprimersi già per la esclusione da procedura 

VAS; 

VISTA la nota prot. A.R.T.A. n. 45905 del 27/06/2025, con la quale il Dirigente Generale del 

D.R.A., ha rappresentato che con la sopracitata nota del D.R.E. era stato richiesto l’assenso del 

Dipartimento Regionale dell’Ambiente in ordine alla esclusione dalla procedura di VAS 

dell'Aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano – P.E.A.R.S. 2030, 

riportante l’esclusione del paragrafo 6.2.6, così come richiesto dalle sentenze CGARS nn. 216, 218 
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e 228/2025, invitando questa CTS ad esprimere parere tecnico in ordine alla suddetta esclusione 

dalla VAS del citato piano; 

CONSIDERATO che il paragrafo 6.2.6 del PEARS “Dismissioni di attuali impianti che risultano 

realizzati su aree vincolate (obiettivo 2.2)” prevedeva quanto segue: “All’interno delle aree censite 

dal DPRS 26/2017 come aree non idonee per impianti eolici sono stati censiti nell’anno di entrata 

in vigore del Decreto 14 impianti eolici, per una potenza complessiva di 333 MW, che 

continueranno ad esercire in perfetta sicurezza ed efficienza, secondo i criteri previsti dalle norme 

vigenti, e saranno dismessi al termine della loro vita utile, verosimilmente entro il 2030. Al termine 

della vita utile di questi impianti, questi parchi eolici non potranno più essere oggetto di 

autorizzazione, nel rispetto del DPRS 26/2017”; 

VALUTATO che la rimozione dal PEARS del paragrafo 6.2.6 del PEARS in ottemperanza alle 

sentenze del CGARS non ha effetti significativi sull’ambiente in quanto il suddetto paragrafo risulta 

riferito ad aspetti marginali della pianificazione energetica regionale e RITENUTO che ai sensi 

dell’art. 6 comma 3 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. tale modifica non debba essere sottoposta alle 

procedure di VAS di cui al Titolo II della parte seconda del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

 

La Commissione Tecnica Specialistica per le autorizzazioni ambientali di competenza regionale  

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO 

RITIENE 

che l'aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale Siciliano – P.E.A.R.S. 2030 non 

deve essere sottoposto né alla procedura di verifica di assoggettabilità a VAS ex art. 12 del D.lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii. né alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica ex art. 13 e seguenti 

del medesimo decreto legislativo. 






